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INTRODUZIONE: A partire dai risultati disponibili e dagli

strumenti approntati in precedenti progetti di ricerca riguardo

la dimensione degli infortuni occupazionali associati allo

stress da caldo, nel progetto BRIC (Bando Ricerca In

Collaborazione) WORKLIMATE [https://www.worklimate.it/] si

sta sviluppando un’attività coordinata e coerente di ricerca

scientifica relativa all’approfondimento delle conoscenze

sull’effetto delle condizioni di stress termico ambientale (in

particolare del caldo) sui lavoratori.

OBIETTIVI: All’interno del progetto e sulla base di una già

avviata collaborazione con esperti a livello internazionale, è

stata sviluppata una indagine con lo scopo di valutare

l’impatto per gli operatori sanitari dello stress da caldo

associato all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale

(DPI) durante la pandemia da COVID-19. Per non venire

contagiati e per prevenire la trasmissione nosocomiale della

malattia, questi lavoratori, soprattutto durante la fase

dell’emergenza, sono stati costretti durante estenuanti turni di

lavoro ad indossare DPI quali mascherine, tute e guanti che

riducono la dispersione del calore dal corpo e aumentano

quindi in maniera considerevole lo stress da caldo.
MATERIALI E METODI: Il questionario, creato ad hoc per il progetto, è compilabile

esclusivamente online (https://forms.gle/rBbJixexAaBD6m3h9) ed è preceduto da

un modulo di consenso informato che mette a conoscenza il soggetto compilante

circa le finalità della ricerca. Il questionario si articola in una prima parte in cui

vengono richieste informazioni relativamente alle caratteristiche fisiologiche del

lavoratore e alla tipologia di indumenti e DPI indossati, a cui seguono domande

circa la tipologia della mansione svolta (es. reparto ospedaliero, sforzo richiesto,

ecc.), l’inquadramento dell’ambiente termico nel quale il soggetto lavora (es.

presenza di aria condizionata, luoghi adibiti a pause), la sua percezione

dell’ambiente termico e il comportamento adottato per cercare di ridurre l’impatto

del caldo. La survey è stata diffusa attraverso diversi canali multimediali per

provare a raggiungere un target ampio e variegato a livello nazionale, nello

specifico sono state utilizzate le piattaforme Facebook, Twitter, LinkedIn,

WhatsApp) ed è stato predisposto un piano di comunicazione con cadenza

giornaliera. E’ stato altresì utilizzato anche lo strumento di mailing list e invio mail

diretto per i contatti sui territori.

RISULTATI: Sono stati raccolti circa 190 questionari. I soggetti sono per il 68,9% donne e per il 97,9% di nazionalità italiana. Tra le categorie più

rappresentate, il 37,9% dei partecipanti è medico ospedaliero e il 33,7% infermiere. Il 43,2% considera intensa la sua attività lavorativa e il 42,1%

considera caldo o molto caldo l’ambiente termico dove generalmente lavora. I DPI più utilizzati sono gli zoccoli sanitari, la mascherina chirurgica e

la maschera FFP2 (Grafico della domanda 15 del questionario). I sintomi più frequentemente percepiti indossando i DPI durante l’attività lavorativa

sono: eccessiva sudorazione (70,5%), sete (57,9%), disagio generale (52,1), stanchezza (46,3%) e mal di testa (43,2%).

CONCLUSIONI: I risultati di questa indagine saranno utili per valutare le strategie di intervento e soluzioni organizzative volte a ridurre il rischio da

caldo nel settore sanitario anche in condizioni estreme come quest’estate durante la pandemia di covid.
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